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Il mio circolo filatelico “San Gabriel austriaco” ha festeggiato il 27 giugno scorso, con molti 
amici (circa 100 persone) e con il Vescovo di Corinzia, a Gurk “Santa Hemma” come madre 
della regione Carinzia. In questa occasione le Poste austriache hanno emesso un francobollo e 
un annullo postale ed è stata realizzata una grande mostra filatelica. 
Hemma di Gurk (980 circa- 1045), nata 
contessa di Friesach-Zeltschach fu una 
di quelle donne del medioevo che, grazie 
alle sue imprese e per la sua fede 
profonda, rimase impressa nella 
memoria attraverso i secoli. Ella sposò il 
conte Wilhelm (Bassa Stiria). Durante le 
agitazioni politiche e sociali di quel 
periodo, le uccisero sia il figlio che il 
marito. Derubata degli affetti più cari, 
divenne la “madre” della Carinzia. 
Utilizzò il grande patrimonio per far 
erigere numerose chiese e le più famose 
furono le Abbazie di Admont e Gurk. In particolare a Gurk fondò una chiesa mariana ed un 
monastero affidati alle suore benedettine di Salisburgo e fu nominata nel 1043 prima 
badessa. Morì il 27 giugno del 1045 e la sua tomba divenne meta di pellegrinaggi e si 
verificarono numerosi miracoli. Beatificata nel 1287, soltanto nel 1938, papa Pio XI la 
proclamò santa. 
Il Duomo di Gurk, dedicato alla Vergine Maria, è la chiesa madre 
più antica della Diocesi austriaca (dopo Salisburgo). Questo 
Duomo, di fama mondiale, è un tesoro d’arte cristiana   di tutte 
le epoche, dallo stile romanico al classico. È ospitata la tomba 
della Santa Hemma che, con la sua donazione, permise la 
costituzione della nuova Diocesi di Gurk e Klagenfurt. Oltre al 
francobollo emesso il 27 giugno 2006 del valore di € 0,55 con la 
riproduzione di un affresco della santa, nel 1972, in occasione 
dei 900 anni dell’istituzione della nuova Diocesi, le Poste dell’Austria avevano emesso un 
francobollo del valore di 2 S. con l’immagine della testa portante del sarcofago di S. Hemma. 
 
 


